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SERIE A 
CALCIO 

Nessuna rete a Marassi ma i quarantamila spettatori hanno visto 
una bella partita: un gol fantasma e continui capovolgimenti di fronte 
tra i blucerchiati di Boskov e gli undici messi in campo da Bagnoli 
Se qualcuno aveva parlato di crisi delle genovesi, ora dovrà ricredersi 
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GENOA-SAMPDORIA 

;.( Qui accanto, 
Skuhravy salta 

più in alto 
di tutti 

in area donarla, 
ma Paglino 

riuscirà a salvare 
la porta. 

Più a destra. 
un duello 
fra Eranlo 

e Dossena: 
due generazioni 

e due scuole 
a confronto 
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1 BRAGLIA 
2 TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZ2I 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

7 
65 

6 
7 

6.5 
65 

8 
6 
6 

6.5 
6 

12 BERTI 
13 BIANCHI 
14FERRONI 
15FIORIN 
16 PACIONE 

NOTE: Angoli 6-5 per la 
Samp. Pioggia' leggera per 
tutta la partita, terreno al­
lentato e scivoloso. Ammo­
niti Eranlo e Manninl. Spet­
tatori 39.799. di cui 23.597 
paganti per un incasso 
complessivo di lire 

1.391.003.000. 

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3 D. BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6SILAS 
7 BUSO 

INVERNIZZI90' 
8CEREZO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 DOSSENA 

LOMBARDO 73' 
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12NUCIARI 
14ORLANDO 
15 KATANEC 
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Derby, brividi e misfatti 

i 

M 

Bigetti 
falsi: 
maxi-truffa 
dei bagarini 

ì 

wm GENOVA. Nel derby del 
folclore e della civiltà sportiva 
(nemmeno un insulto da parte 
di entrambe le tifoserie verso i 
giocatori avversari) scoppia il 
giallo dei biglietti falsi. Una 
maxi truffa e stata perpetrata ai 
danni di un centinaio di poten­
ziali spettatori. Il Genoa non è 
stato danneggiato, perche i bi­
glietti falsi, tutti della stessa se­
rie su fotocopia speciale, ma 
senza filigrana, sono stati inter­
cettati agli ingressi, chi ci ha ri­
messo sono stati gli ignari citta­
dini che hanno acquistato i ta­
gliandi di gradinata dai bagari­
ni al prezzo (doppio rispetto a 
quello fissato dalla' società ros­
soblu) di 50 mila lire. Natural­
mente I tifosi con il biglietto 
sbagliato non sono potuti en­
trare: i tagliandi fasulli sono 
stali prontamente ritirati. 

il tentativo di truffa non ha 
arrecato danni all'incasso. Nel­
le casse del Genoa sono entrali 
un miliardo e 391 milioni, che 
rappresentano il record per la 
città nelle partite di campiona­
to, mentre il primato assoluto 
resta il miliardo e mezzo (sen­
za la quota abbonati che ab­
bassa sensibilmente l'introito 
totale) incassato mercoledì 
scorso, sempre dal Genoa, con 
la Dinamo Bucarest. 

E stato un derby ecceziona­
le sul piano della coreografia. 
Genova, da sempre molto sen­
sibile al fascino della stracittà-
dina, non si è smentita. Moltis­
simi I colori e gli striscioni. Il 
Eiù bello? Quello dedicato dal-

i «nord» a Skuhravy, colpito 
alla vigilia da un grave lutto, la 
morte della mamma Jaroslava: 
«Thomas non c'è amore senza 
dolore, il tuo è nel nostro cuo­
re». Una scritta toccante. 

US.C. 

Microfilm 
3': mischia in area Samp, Vierchowod e Bonetti travolgono 
Skuhravy che chiede il rigore 
11' : Skuhravy salta Mann/ni e landa Ruotolo che tira da posizio­
ne angolata, para Pagliuca. 
12': assist di Mancini per Vìalli, solo in area. Broglia respinge, 
15': Onorali-Eranio-Aguìlera, colpo di testa, salvataggio volante 
diPagliuca. 
32': punizione di Mancini, Vialli tira appena sopra la traversa 
38' : Dossena per Mancini, doppio dribbling e tentativo di in/ilare 
l'angolino. Broglia si distende e blocca. 
42': staffilata al Buso dal limite. Broglia respinge. 
44': il •giallo-: angolo di Cerezo, Mancini colpisce di testa. Bro­
glia intercetta, il pallone 6 praticamente sulla linea (alcuni doria-
ni dicono al di là...), Caricola spazza vìa. 
51 ' : Buso-Vialli, che •gira- di testa il pallone nell'angolo più lon­
tano, appena fuori: un minuto dopo identica combinazione, ma 
il tiro •piazzato- di Vialli termina a lato. . 
60': fuga di Ruotolo sulla destra, cross per Skuhravy. solo, colpo 
di testa parato da Pagliuca. 
74': Buso-Vialli (fuorigioco?). Broglia esce e respinge. 
87': gran tiro di Ruotolo, Bagliuca vola e devia in corner. 
91 ' : altra punizione-bombo àiBortolazzi. ancora Pagliuca. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
FRANCISCO ZUCCHIMI 

• B GENOVA. Numeri, date, 
statistiche, pronostici: tutto, 
anche una Sampdoria con lo 
scudetto cucito sulle maglie 
ma con l'esigenza di fare un 
punto dopo tre schiaffi conse­
cutivi (Parma, Atalanta, Hon-
ved), anche il curriculum del 
bravissimo D'Elia (83 pareggi 
su 185 gare dirette in A), pro­
prio tutto il materiale di nozio­
ni sul 78esimo derby di Geno­
va segnalava una probabilissi­
ma, bella «ics». E adesso fa pia­
cere constatare che, alle volle, 
lo sport per definizione inca­
pace di trasformarsi in «scien­
za esatta», dimostri esattamen­
te il contrario. E che, alle volte, 
zero gol equivalgano a mille 
occasioni sfumate, allo spetta­
colo che troppe volle manca 
nelle domeniche del pallone. 

Gcnoa-Sampdoria è stato 
tutto questo: un'apnea di emo­
zioni lunga un'ora e mezza, un 
risultato sempre in bilico ma 
mai in discussione, un'agitarsl 
frenetico di uomini in campo e 
di bandiere sugli spalti, un sus­
sulto continuo. Partita in pu­
gno al Genoa per 20 minuti. 

poi Sampdoria migliore, di 
nuovo Genoa, di nuovo Samp, 
in un susseguirsi di attacchi e 
contrattacchi che avrebbero 
prodotto quel pareggio giusto 
e accettato da tutti, questo 
spettacolo senza gol e, anzi, 
con un solo «quasi gol». Acca­
de quando manca un minuto 
alla fine del primo tempo: cor­
ner di Silas, mischia, schiaccia­
ta di testa di Mancini, Braglla 
accartoccia il suo metro e 92, 
finisce col corpo quasi dentro 
la rete ma le braccia respingo­
no al di là della linea bianca, 
poi Caricola anticipa Vialli. Fi­
nisce Il il «giallo» di giornata: 
D'Elia azzecca anche quella 
soluzione. Genoa e Samp pro­
vano a schiacciarsi per un altro 
tempo, ma tutto è inutile, ieri 
non c'era una squadra miglio­
re dell'altra, c'è forse Invece 
chi adesso si sente un po' me­
glio (la Samp) e chi può respi­
rare, Boskov. 

Disturbato dai fantasmi di 
Uedholm e Vicini, pretendenti 
alla sua panchina colpita da 
improvviso e sorprendente tra-
bailamento, il buon Vuladin 

Momenti di euforia nello spogliatoio rossoblu 

i/Òsvaldo si sbilancia 
[«Sì, siamo tra le grandi» 

SKROIO COSTA 

• GENOVA. Lo spogliatoio 
rossoblu è euforico. 11 pareggio 
soddisfa in pieno, anche per­
chè la Sampdoria non è stata 
l'avversario dimesso e diviso 
'che ci si attendeva. Ed alla fine 
Osvaldo Bagnoli giunge a fare i 
complimenti alla formazione 
blucerchiata: «Sinceramente 
non mi aspettavo una Samp­
doria simile. Alla vigila sem­
brava che i cugini fossero in 
crisi. Io non mi fidavo e i fatti 
mi hanno dato ragione. Ma la 
•quadra blucerchiata è andata 
oltre le mie stesse aspettative. 
In campo non si è vista certo 
Una squadra dimessa. Loro 
hanno giocato una grande 
partita». Non si ferma, però, 
qui. Forse il pericolo scampato 
gli r-a messo le ali ai piedi. E 
prosegue con i complimenti 
alla squadra di Boskov: -Ave-
Vano in campo una grande for­
mazione e lo si è visto. Quan­
do una squadra è in cnsi non 
gioca certo cosi. Lo avessero 
latto anche nelle partite prece­
denti, adesso si troverebbero 
81 un'altra posizione». 
n Esauriti i «salamelecchi» agli 
avversari. Bagnoli parla del suo 

Genoa È contento e non ci 
vuole molto a capirlo: «La mia 
squadra ha giocato esattamen­
te secondo le mie aspettative. 
Superare la Sampdoria non 
era facile. Abbiamo lottato e 
sofferto, però lo nostre brave 
occasioni le abbiamo avute. 
Non abbiamo mai rinunciato a 
vincere, sino alla fine la squa­
dra ha cercato con tutte le sue 
forze la vittoria». Si lascia anda­
re, proprio lui che solitamente 
è cosi misurato. Evidentemen­
te dal match di ieri ha avuto al­
tre conferme: «L'obiettivo della 
stagione è migliorarci, cresce­
re ancora. E mi sembra che i 
segnali in questa direzione ci 
siano tutti». 

Anche Stefano Eranio è con­
tagiato dall'atmosfera festaiola 
degli spogliatoi rossoblu: 
•Questa squadra sta crescendo 
partita dopo partita, Non par­
liamo di obiettivi mirabolanti, 
ma se siamo riusciti a tenere 
testa alla Samp significa che 
ormai siamo maturi per stare 
in alto, lo lo sapevo che la 
Sampdoria non era morta. Alla 
vigilia l'avevo detto, fortunata­

mente non abbiamo commes­
so l'errore di sottovalutarla». 
Caricola interviene sul quasì-
gol di Mancini per sostenere 
che il pallone non ha varcato 
la linea bianca: «Se avessi 
bloccato il pallone sarebbe 
stalo gol, ma l'ho solo deviato. 
Sono certo che non fosse rete». 
Anche Simone Braglla dà ra­
gione a D'Elia: «Effettivamente 
io ero dentro la porta, ma con 
le mani nettamente fuori. E sta­
lo casi che ho allontanato II 
pallone». Fa il modesto il por­
tiere rossoblu a proposito dei 
suoi interventi decisivi: «A volte 
qualcuno mi critica, ma credo 
di fare sempre il mio dovere. 
Non sono sorpreso per le mie 
parate. Tutta la squadra ha 
giocato a buoni livelli. Il pareg­
gio 6 meritato, nel finale pote­
vamo addirittura vincere». Ca­
pitan Signorini è contento e 
non solo per la partita. Venerdì 
scorso ha ottenuto il patentito 
di terza categoria per allenare 
a livello dilettantistico, dopo' 
un corso sostenuto insieme a 
Cerezo. E il libero rossoblu è fi­
nito secondo in graduatoria, 
proprio davanti al brasiliano. 
Almeno il derby personale l'ha 
vinto. 

Ecco il gol 
fantasma 
che ha fatto 
discutere • .. 
doriani 
e genoani: 
Braglla, 
sulla linea 
della porta, 
respinge 

u . "^^^'^M^i^^m^^ di Mancini 

ieri ha mischiato le carte. Fuori 
Lanna, il frastornato Lanna fi­
nito addirittura in tribuna, in 
panchina Katanec e Lombar­
do: tre siluri a favore di Dario 
Bonetti, Buso e Dossena e la 
sensazione, ora, di una scelta 
felice. La Samp che alla vigilia 
«non c'era con la testa» (paro­
le di Dossena), che «vive solo 
di ricordi» (Mancini), ha fron­
teggiato l'emergente formazio­
ne di Bagnoli usando le miglio­
ri risorse del momento, facen­
do quadrato alla brava, oppo­
nendosi all'avversario con 
schemi simili, riparando all'al­
trui maggiore freschezza con 
impensabile saggezza. Certo, 
fa effetto pensare all'ex grup-

L'arbitro 

pò di ragazzi immaturi e sba­
razzini trasformati in consu­
mati temporeggiatori, di fronte 
all'esuberanza del «nuovi»: an­
che questo è un segnale del 
tempo che passa senza fare 
sconti. 

Se da una parte, davanti a 
Signorini, Torrente e Caricola 
si occupavano, alternandosi, 
di Vialli e Buso dall'altra, pochi 
metri più in là del riciclato 
«portafortuna» Dario Bonetti, 
Vierchowod e Mannlni erano 
indaffarati su Aguilera e Skuh­
ravy. Su una fascia del campo 
la collaudata coppia Eranio-
Ruotolo ha provato in tutte le 
maniere a sfondare la linea 
Dossena-Pari; sulla fascia op­

posta duellavano senza scintil­
le Silas e Branco. In mezzo tutti 
gli altri, i tranquilli Bottolazzi e 
Cerezo e l'arretrato Mancini, 
talvolta facilitato nella sfida 
dalla falcata lunga e lenta di 
Onorati. Spronati da un invito 
dei tifosi, «Avanti campioni» 
scritto, anzi illuminato da deci­
ne di lampadine, la Samp ha 
risposto nei primi venti minuti 
quasi indietreggiando: il Ge­
noa doveva sfogarsi, a Dosse­
na & C. non restava che tener 
duro, con qualche errore di 
troppo nei disimpegni. Torna­
ta in equilibrio, la sfida si è 
riaccesa nel secondo tempo, 
dopo il «gol fantasma», quando 
la Samp ha ripreso quota, di 

fronte a un cedimento progres­
sivo dei rossoblu, fra I quali il 
solo Gennarino Ruotolo, mai 
visto cosi scatenato, sarebbe 
rimasto ai massimi livelli fino 
al termine. Qui Boskov, intuita 
la possibilità addirittura di vin­
cere, ha buttato nella mischia 
anche Lombardo. Il Genoa è 
andato in crisi per una decina 
di minuti, un po' svuotato do­
po tanto martellare a vuoto e 
Signorini ha iniziato a richia­
mare indietro 1 suoi gesticolan­
do come un matto. Si è visto 
un po' di tutto, non si sono visti 
gol: una volta Unto, però, as­
senti giustificati, quasi cornice 
non indispensabile allo spetta­
colo. 

D'Elia 7,5: finalmente un ar­
bitro bravissimo per una par­
tita di cartello. Della sua pre­
stazione di ieri si dovrebbe 
fare un filmato da inviare ai 
colleghi «intemazionali» La-
nese e Amendolia. Che diffe­
renza di classe! Sulla partita 
restano solo un paio di dub­
bi: il «gol fantasma» di Manci­
ni (ma ii segnalinee non ha 
avuto esitazioni) e un rigore 
reclamato da Skuhravy dopo 
pochi minuti di gioco. Casa-
rin si rincuori dopo le critiche 
alla categoria della settima­
na scorsa: altro che scioperi 
degli arbitri, se fossero tutti 
come D'Elia... 

I doriani fanno una promessa agli avversari 

«Altro che finiti, 
adesso inizia la rincorsa» 
••GENOVA. Signori, giù il 
cappello. Questa volta Boskov 
ha azzeccato tutto. La mossa 
Buso, con conseguente sposta­
mento all'lndielro di Mancini, 
ha scombussolato I piani di 
Bagnoli. Il tecnico donano si 
presenta raggiante in tribuna 
stampa: «Abbiamo latto noi la 
partita, Vialli ha sbagliato due 
gol, ma non mi lamento per il 
risultato, anche il Genoa ha 
avuto la stessa nostra voglia di 
vincere e la sua grande occa­
sione con Skuhravy, Sono con­
tento per la prova della mia 
squadra, ora Liedholm, se vuo­
le, può venire a Bogliasco,' lo 
aspetto, tanto sulla panchina 
resto io. 1 giornalisti in questo 
periodo hanno inventato tante 
cose, si sono permessi di di­
struggere una squadra che in 
quattro anni ha vinto uno scu­
detto e disputato dieci finali fra 
italiane ed europee, solo per­
ché in questo mese di ottobre 
avevamo subito tre sconfitte. I 
miei ragazzi, però, hanno sa­
puto reagire. Questa è la strada 
giusta, mi auguro non si tomi 
più indietro. Il discorso scudet­
to? Non è chiuso. Milan e Juve 
vanno come treni, ma possono 

ancora fermarsi». 
Complimenti a Genoa, sod­

disfazione per il gioco e la ri­
trovata unità di intenti (ha fun­
zionato la cena di venerdì dei 
giocatori senza allenatore con 
relativo patto d'acciaio), gioia 
anche per il pubblico, «che si­
curamente è andato a casa 
contento, conscio di aver visto 
una squadra ancora viva e con 
tanta voglia di lottare». Non 
una parola invece sull'episo­
dio che infiamma Buso e Man­
cini. I due blucerchiati, recla­
mando il gol non visto da D'E­
lia, gettano sul derby l'ombra 
del dubbio. Per l'attaccante 
blucerchiato «la palla era net­
tamente dentro, vorrei proprio 
rivedere l'azione alla moviola». 
Dello stesso avviso Buso, che 
aggiunge anche una trattenuta 
ai suol danni. «Qualcuno mi ha 
spinto alle spalle, non so chi, 
ma il fallo mi ha Impedito di 
colpire il pallone». 

Pagliuca rivela un retrosce­
na scaramantico. Ha cambiato 
la maglia. «Il nero in questo pe­
riodo mi stava portando sfortu­
na, con l'azzurro, che 6 il mio 
colore preferito, è andato rutto 
bene». Il miracolo sul colpo di 

testa di Skuhravy? «Devo rin­
graziarlo. Era più facile segna­
re che sbagliare, aveva tutto lo' 
specchio della porta davanti, 
ha tirato dalla mia parte». 

Dossena parla di spirito ri­
trovato: «Abbiamo giocato co­
me ai bei tempi, con la stessa 
concentrazione, la stessa catti­
veria. Non eravamo in crisi, lo 
abbiamo dimostrato. Questa è 
di nuovo la Sampdoria vera, 
quella che ha vinto lo scudet­
to. Non siamo riusciti ad im­
porci, ma questo pareggio è un 
buon zuccherino, può dare 
una svolta». 

Cerezo e Caricola negli spo­
gliatoi si sono abbracciati, 
dandosi appuntamento alla 
sera. Dice il brasiliano: «In 
campo ci arrabbiamo e ci in' 
sultiamo, ma fuori siamo ami-
ci. Genoani e sampdoriani sta. 
sera devono essere contenti. 
Questa città ha due grandi 
squadre, abbiamo offerto un 
grande spettacolo». L'ultima ri­
velazione 6 di Mannini: «La ri­
voluzione di Boskov? Il tecnico 
ci ha dato la formazione alle 
due e un quarto. Ha visto giu­
sto. Il campo gli ha dato ragio­
ne». OS.C. 

LE PAGELLE 

Ruotolo diventa 
campione 
a sorpresa 
Broglia 7: il 29ennc lunga-
gnone (1,92), per l'occasione 
in calzamaglia, non è mai stato 
considerato uno oei punti di 
forza del Genoa, ma ieri non è 
andata cosi. Il portiere è stato 
puntuale, talora un po' goffo, 
ma tempestivo nelle uscite 
(due volte su Vialli), parando 
tutto e respingendo il colpo di 
testa di Mancini al 44', quello 
che i doriani sostengono aves­
se oltrepassato la linea. 
Torrente 6,5: con Caricola si 
6 scambiato la marcatura dei 
due attaccanti avversari, risul­
tando sostanzialmente effica­
ce, un po' legnoso specie nel 
secondo tempo quando Buso 
lo ha anticipato in un paio di 
occasioni. Ha preso anche una 
brutta botta per respingere in 
tuffo di testa su uno svarione di 
Signorini. 

Branco 6: forse è uno dei po­
chi un po' al di sotto delle 
aspettative. Undici mesi fa una 
sua punizione-bomba siglò il 
2-1 che valse la vittoria rosso­
blu dopo 13 anni di astinenza, 
ieri sulla fascia sinistra ha in­
crociato il connazionale Silas 
dando vita a uno dei duelli me­
no brillanti, conclusosi in pari­
tà. 
Eranio 7: una delle sue mi­
gliori prestazioni stagionali, in 
coppia con Ruotolo sulla fa­
scia destra è ormai garanzia di 
affiatamento, non possiede a 
nostro avviso caratura intema­
zionale ma in campionato è 
sempre piuttosto valido. 
Caricola 6,5: i genoani so­
stengono da tempo sia gioca­
tore da maglia azzurra, un'esa­
gerazione bella e buona. Tut­
tavia in rossoblu colleziona da 
tempo buone prestazioni e ieri 
anche sull'amico Vialli ha te­
nuto botta con discreta disin­
voltura. 
Signorini 6,5: il libero «mi­
ster» (è fresco di patentino da 
allenatore di terza categoria) 
verso la fine è andato un po' in 
affanno, lo si è visto sbracciarsi 
per richiamare uomini in dife­
sa, la Samp in quel momento 
effettuava un forcing sostenu­
to. A parte un paio di incertez­
ze, se l'è cavata. 
Ruotolo 8: non avevamo mai 
visto il biondino di Cava dei 
Tirreni giocare una partita non 
soltanto cosi vigorosa, ma an­
che spumeggiante, con drib­
bling, finte e tiri in porta che 
non dovrebbero far parte del 
suo repertorio quotidiano. Una 
gara-super, l'autentico trasci­
natore del Genoa: ora che è in 
piena forma si è anche sveltito, 
è molto meno impacciato e 
macchinoso di un tempo. 
Bortolazz! 6: si dirà «regia il­
luminata», ma a noi non è 
sembrato in giornata di parti­
colare ispirazione, un po' fra-
gilino in una gara imperniata 
soprattutto sull'agonismo; lo si 
è visto lucido soltanto sui calci 
di punizione, autentiche 
«bombe» su cui Pagliuca ha fat­
to i suoi «numeri». 
Aguilera 6: l'aveva detto alla 
vigilia, «difficilmente noi attac­
canti andremo in gol, nei der­
by le marcature sono tremen­
de». Previsione azzeccata, 
Vierchowod non gli ha con­
cesso guizzi. 

Skuhravy 6,5: voto forse ab­
bondante per il gigante di Pra­
ga, ma ha giocato con il lutto 
della madre morta 24 ore pn-
ma e in condizioni fisiche non 
al 100% Forse per questo ha 
fallito nella ripresa un'occasio­
ne sul tipo di quelle che di soli­
to non spreca. 
Onorati 6: vale il discorso fat­
to per Braglia, non è uno dei 
punti di forza, ha buona tecni­
ca ma quando il ritmo è velo­
cissimo come ieri resta spesso 
tagliato fuori. Qualche buona 
geometria, tutto sommato suf­
ficiente. UF.Z 

Dossena mostra 
la forza 
dell'intelligenza 
Pagliuca 8: nelle ultime parti­
te non era piaciuto granché 
(vedi Budapest), si è riscattato 
come meglio non avrebbe po­
tuto, un autentico Muro che ha 
respinto ogni conclusione del 
Genoa, un paio di volte con 
autentiche prodezze. 
Mannini 6: il marcatore «buo­
no» (gli avversari si compli­
mentano sempre per la sua 
non-cattiveria) non era in 
grandissima giornata, è risulta­
to spesso impreciso soprattut­
to in fase di rilancio, buttando 
via vari palloni. Sensazione: il 
pomeriggio non eccellente di 
Skuhravy lo ha forse «graziato». 
D. Bonetti 6: il «portafortuna» 
(ha giocato tutti i derby di se­
ne A senza perderne uno) è 
sempre il solito: vigoroso ed ef­
ficace il contributo sui palloni 
alti, autentico pericolo per la 
sua squadra con la palla al pie­
de. Due o tre svarioni per i con­
sueti cali di concentrazione, va 
in tilt quando è pressato e deve 
smistare palla. 

Pari 7: Dalle sue parti ha avu­
to la disavventura di trovare un 
Ruotolo mai visto cosi in for­
ma, ciononostante è nuscito a 
figurare più che bene, tenendo 
la posizione, suonando la cari­
ca in attacco con improvvise 
accelerazioni. Il duello con 
Ruololo può configurarsi an­
che per la Nazionale. 
Vierchowod 7: vedi Pagliuca, 
altro uomo in crisi presunta. 
Per Aguilera un pomeriggio 
difficilissimo, come sempre gli 
capita nei derby da tre anni: 
non è un caso se l'uruguaiano, 
trovando puntualmente Vier­
chowod, nelle stracittadine 
non ha mai segnato. 
SUas 6: sufficienza risicata 
con qualche spunto di classe, 
ma da segnalare anche una 
serie di palloni perduti da par­
te del «brasiliano di Dio», sotto­
lineati da Vialli e Mancini con 
significativi scuotimenti di te­
sta. 

Buso 6: buttato in campo a 
sorpresa, non sempre ha sapu­
to appoggiare Vialli, tuttavia 
lanciandolo due volte con pre­
cisi assist sprecati da Gianluca. 
Tenta anche la conclusione, è 
sufficiente senza entusiasma­
re. 
Cerezo 6: dalle sue parti cor-
ricchia Bortolazzi, i due si ade­
guano ad «un'altra partita» so­
stenendosi col passo di cui di­
spongono. Inventa comunque 
sempre qualcosa, ed è uno dei 
motivi pcrcui non stanca mai. 
Viall i 6: tiene su il reparto 
d'attacco spesso da solo e in 
mezzo a tante maglie rossoblu 
riesce lo stesso, talora, a farsi 
vedere: corre anche un po' a 
vuoto, spreca qua e là energie 
preziose che gli servirebbero 
in un due occasioni, quando, 
solo e lanciato a rete, si fa anti­
cipare da Braglia. 
Mancini 6: prestazione non 
facile da interpretare, di sicuro 
non è in condizione psico-fisi­
ca ideale dopo la favolosa sta­
gione passala A volte risulta 
impreciso, testardo nel non vo­
ler cedere palla; altre volte ri­
cava spunti bnllantissimi dal 
suo repertorio, come nolo as­
sai ncco. 

Dossena 7: atleticamente non 
ci sembra più giocatore da se­
ne A. ma il «limite» diventa tito­
lo di merito per l'intelligenza 
con cui l'ex regista di una Na­
zionale d'altri tempi nesce a 
stare-in campo e distribuire le 
energie. Ironeggiando avver­
sari molto più giovani e freschi. 
Lombardo 6: gioca 17 minuti 
e si fa vedere con due o tre 
sgroppate delle sue, costnnge 
Eranio al fallo da ammonizio­
ne, forse lo si poteva «osare» 
prima 
Invemlzzi sv: entra al 90', 
non tocca palla. 13FZ 


